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Troppi elefanti 
nello Zimbabwe 
«Bisogna 
ucciderne 5000» 

Gli elefanti nello Zimbabwe sono troppi, circa 80 000, e il 
governo vuole frenare il boom sterminandone 5000 ma per 
farlo ha bisogno di danaro Lo ha reso noto il funzionario re
sponsabile dei parchi nazionali e della protezione delle spe
cie animali sottolineando che l'operazione verrà a costare 
intorno ai 3000 miliardi di lire, una cifra astronomica per le 
casse dello stato. Bisognerà far conto sulla generosità dei 
privati ma quanto a donatori stranieri, secondo Rowan Mar
tin, nemmeno a pensarci per via della contranetà dell'opi
nione pubblica intemazionale a questo genere di interventi. 
L'operazione, ha sottolineato Martin, va fatta in ogni caso 
perche l'eccesso di popolazione elefantina rischia di porta
re alla distruzione della vegetazione e all'alterazione dell'e
cosistema nei parchi naturali , J 
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Un passo avanti ' 
nella costruzione 
del telescopio 
solare Themis 

L'attuazione del progetto 
italo-francese di telescopio 
solare «Themis» ha compiu
to un altro passo avanti con : 
la commessa a un'impresa 
spagnola, annunciata oggi a ' 

' -'•- •' -•"- •• •-- Parigi, della costruzione dell' ' 
•»»»»»»»»»»»•«••«««•«•««•«««««««««••«««» edificio che ospiterà il tele- • 
scopio a Tenerife, nelle Canarie. La realizzazione del «The
mis» (Telescopio eliografico per lo studio del magnetismo e j 
delle perturbazioni solari) e stata definita in un accordo fir- ' 
mato il 2 aprile 1992 dal Consiglio Nazionale delle Ricerche ' 
(CNR) italiano e dal Centro Nazionale della Ricerca Scienti- • 
fica (CNRS) francese per studiare, mediante un telescopio ;; 
dotato di uno specchio di 90 centimetri di diametro mante- .'• 
nuto in stato di vuoto pneumatico, la struttura dei campi ma
gnetici e dei movimenti della materia nel sole. L'attività di n-
ceica del «Themis», che dovrebbe entrare in funzione alla fi
ne del 1995, s'integrerà con quella del satellite europeo 
«Sono» (Solar and Heliospheric Observatory) che sarà mes
so in orbita a metà 1995. Il preventivo di spesa per la realiz
zazione del «Themis» è di 23,5 miliardi di Lire di cui quasi 
cinque a carico del CNR, responsabile della realizzazione 
della cupola e di un filtro del telescopio e il resto a carico del 
CNRS, responsabile, attraverso l'INSU (Istituto Nazionale di 
Scienze dell'Universo) del telescopio e dell'edificio di servi-

Se non si riduce 
la produzione 
di rifiuti nel 2000 
serviranno altre 
200 discariche 

Stallo demografico e contra
zione dei consumi non han
no frenato la «valanga» rifiuti 
cresciuta in 15 anni del 45% 
Se non si taglia la produzio
ne dei rifiuti solidi urbani, in
fatti, arrivata a 400 chili pio 
capite all'anno e a un totale J 

di 21 milioni di tonnellate nel '92, e si modificano le (orme di 
smaltimento, occorrerà costruire oltre 200 nuove grandi di
scariche per supplire al fabbisogno del prossimi otto anni 
Questo quanto è emerso a Roma nel corso del convegno -
•Rifiuti: per un nuovo testo unico» organizzato dai Verdi che 
hanno presentato le linee guida per uscire «dalla drammati
ca emergenza rifiuti». Sotto accusa le discariche, dove at
tualmente arriva il 90% dei rifiuti prodotti in Italia, e gli ince- ' 
neritori. «La discarica - ha detto il verde Edo Ronchi • è II pn-
mo errore che si commette perché il rifiuto è una risorsa e 
interrarla e trasformarla in inquinamento è antieconomico e 
antiecologico. Stesso discorso vale anche per gli Inceneritori 
di cui contestiamo la compatibilità ambientale». Riduzione 
dei rifiuti, recupero di energia e di materie prime e ottimizza
re i sistemi di trattamento finale sono le «ricette» dei Verdi 
pejòmpedin; cheja.massa di riJluti,continui,a,lievitare. L'o- , 
bletuvapet iiprossimi 10 anni, secondo Legambiente, dovrà 
essere.queltodjjtagliare del 25% la produzione dei rifiuti e n-
dùrre 'dal90% attuale a non più del 33% la quota di rifiuti ' 
smaltiti in discarica. 

L'Oms annuncia: 
l'influenza 
sta per arrivare 
in Italia 

L'influenza '92-93 sta per ar
rivare in Italia. In ritardo n-
spetto all'ondata dello scor
so anno, che iniziò addirittu
ra a novembre ed ebbe il 
culmine nelle vacanze di 

' -••>••''-:1"" ' Natale, l'influenza "92-93 
^ " ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " avrà la sua massima circola
zione tra febbraio e marzo. Lo ha precisato Isabella Donatel
li, responsabile in Italia del centro dell'Organizzazione mon- ' 
diate della sanità per l'Influenza: «il fatto che fino ad ora non 
ne sia stato ancora isolato nessuno nei vari centri "sentinel
la" della Penisola non vuol dire che avremo un inverno sen
za influenza». Isabella Donatelli ha smentito le notizie ripor
tate da alcuni giornali secondo cui quest'anno l'influenza 
non avrebbe toccato l'Italia. «In altri paesi europei - ha detto ' 
• stanno già circolando i virus influenzali sia del gruppo B sia 
di quello A (sottogruppo HI NI e H3N2). Si pensa che da 
noi prevarrà il primo. I vaccini distribuiti in Italia negli ultimi -
mesi offrono comunque un'efficace protezione contro i due 
gruppi di virus». Le malattie respiratorie con un coinvolgi
mento intestinale che sono dilagate in questi giorni, ha spie
gato la virologa, sono in realtà provocate da altri virus come ' 
il rotavirus, il virus echo, e l'adenovirus. «Quello Influenzale, . 
invece - ha concluso - provoca sempre gli stessi sintomi- feb- ' 
bre alta per 3-4 giorni con rapido declino; infezioni alle vie 
respiratone supenon, dolon articolan, muscolari e prostra
zione» , V 

MARIO PITRONCINI 

.Le mura domestiche racchiudono una minaccia 
per la salute: le sostanze inquina 
Uno dei rischi maggiori è legato al mancato r i ^^ 

La casa che non respira 
La casa, l'ufficio sono pieni di sostanze inquinanti 
che fanno sentire il loro effetto sull'apparato respi
ratorio, ma anche sul sistema nervoso centrale e pe-. 
riferico e sul sangue. Si può porre rimedio? Qualco
sa si può fare, intanto utilizzando alcuni materiali da 
costruzione piuttosto che altri, inoltre tenendo sotto 
controllo l'inquinamento elettromagnetico^ e favo-

-. rendo il ricambio'dell'aria negli ambientî ' *, ; 

EDOARDO ALTOMARI 

MI Casalinghe, ' anziani, 
bambini ed ammalati sono i 
più esposti al rischio. L'insidia 
riguarda però tutti, dato che 
gran parte della giornata, ed 
almeno i due terzi delia-vita, la 
trascorriamo comunque nel-, 
l'ambiente domestico. L'aria 
che vi si respira (in quantità 
medie stimate in 10-20mila litri. 
al giorno) è. un concentrato di
sostanze tossiche, una miscela 
venefica costituita da anidride 
carbonica, fumo di tabacco, 
biossido di azoto; asbesto, ra
don, formaldeide ed altro an
cora. Una lista alla quale van
no peraltro aggiunti gli inqui
nanti biologici - un «bioaero-
sol» patogeno - ossia virus, 
batteri, funghi, protozoi. Se ne 
e parlato a Bari in occasione di 
un convegno sul tema «La città 
ecologica», organizzato dall'U
niversità Verde del capoluogo 
pugliese nell'ambiente del Sa
lone specializzato Temi (Tec
nologie e Ricerche per il Rie
quilibrio Amblenale). 

Le mura domestiche rac
chiudono dùnque una concre-, 
ta minaccia per là salute. Ne 
forniva una nitida premonizió
ne Marvin Harris nel suo sag-
goi «Cannibali e re» (Feltrinelli, 
1977): a proposito delle «abi-
tazIóni^aePrfostri antenati'tfel 
paleolitico,'li'''•' l'antropologo 
americano sostsneva parados) 
salmente che «con le loro rie-' 
che pellicce come coperte' e. 
tappeti, e una gran quantità di 
letame animale secco e di ossa 
ricche di grasso per alimentare 
il fuoco, queste dimore poteva
no fornire un rifugio qualitati
vamente superiore, sotto molti 
aspetti, agli attuali apparta
menti delle nostre città». . • 

Qualche ,anno più. tardi,, il 
problema veniva portato all'at
tenzione generale in tèrmini 
ancora più espliciti dall'Agen
zia Americana per la Protezio
ne ambientale: «Alcuni agenti 
inquinanti atmosferici sono 
più concentrati nell'ambiente 
domestico rispetto a quello 
estemo», •.-e. :•*•:•:•'•»•.:,- •••-

Da allora, sono stati svelati 
molti aspetti di questo subdolo 
inquinamento «indoor». SI sa 
ad esempio che la nocività de
gli ambienti confinati è poten
zialmente ascrivibile a compo
nenti architettoniche ed edili
zie, impianti, materiali, arredi; 
prodotti d'uso quotidiano. So
no stati altresì meglio chiariti i 
rapporti tra qualità dell'aria 
nelle abitazioni e patologia 
umana «Gli inquinanti - spie
ga il professor Luigi Barbatano, 

primario ospedaliero - sono 
.'!: sostanze estranee ad un am-
:;* biente, oppure sostanze che, 
, pur normalmente presenti, in 
'• certe • situazioni assumono 
^concentrazioni cosi -rilevanti 
. da diventare, dannose. Fanno 
• in genere sentire i loro effetti 
• sull'apparato respiratorio, ma 

1 anche., sul -. sistema, nervoso 
centrale e periferico è sul san-

• gue»; Un esempio paradigma-
" tico è rappresentato dal piom-
.bo. metallo pesante che può 

;. esseréJTrigentòIp .inalato: l'in-
. ; [ tossicazìone sì "manifesta con 
•; " anemia e dolori addominali, ' 

ma nei bambini tassi ematici di 
-. piombo, superiori a 25 micro-
. grammi per decilitro possono 

.'-' determinare sequele neurolo-
;' giche permanenti. Sintomi di 
.'tipo a specifico prodotti da 
'una cattiva ; qualità dell'aria. 
' ambiente, quali cefalea,' 'aste-

'. nia," nausea, irritabilità, con-
' giuntivii,dermatiti, ecc. confi
gurano del resto, una vera e 

." propria malattia,da ambiente 
confinato: la cosiddetta «slck 

! building syndrome», ô^ sindro
me da edificio malato: -'•"' 

,..';' «L'edificio malato - precisa 
Barbatano — è quello che «non 

>' respira»; perché perfettamente 
' ' coibentato: la pericolosità de-
''"glI'àmblèriti'connHatle infatti 
'^'legata' '-àU':'«oaricatO' ' ricàmbio 
i>l deWafiacche: favorisce ilaicqn-
•• centrazione degliinquinanti li-
.: berati, come già detto, dai ma

teriali da costruzione e dall'ar
redamento. La , patologia da 

... ambienti TConfinaU affligge na-
< turalmente anche quei lavora-

:. tori, cagionando assenteismo 
: , - secondo dati dell'Oms, circa 
.. il 30% deU'assénlesimo com-
v. plessivo "r e riduzione della 
'„ produttività: da una recente re-
; làzione dell'Ispessi rileva che 

il 40% della forza-lavoro in Ita
lia è attualmente esposta ad 

; inquinamento negli ambienti 
••:' di.lavoro». •.•••- .,.,/•"-.>::\** -, • 

Che senso ha dunque parla-
•''• re ancora di «casa ecologica»? • 
' E l e n c a n d o lùcidamente gli 

• orrori generati dal sonno della 
: ragione di progettisti, urbanisti 

ed architetti, ed additando i 
• nemici'nascosti1 nell'ambiente 
; domestico, Claudio Pauselli -
> architetto - esorta a privilegia

re i materiali biocompatibili ed 
'• a seguirei dettami della bioar-
,i chitettura: «La scelta del posi-
,' zionamento degli edifici impo-
" ne anzitutto un'indagine geo-

"-' biologica. Un sito ideale, ad 
esempio dovrebbe essere 
esente da fenomeni magnetici 
naturali (per falde acquifere 

Disegno di 
Mitra Oivshali 

L'incubo canadese 
Un vfflaggio 
sulla discarica 

DANIELA SESSA 

• 1 II nome ricorda quello 
delie strade romantiche del 
Luna Park, ma per gli abitanti 
di Love Canaksobborgo.viono 
le cascate delNiagara, in Ca
nada,, la vita è diventata un in-

,femo'.' ,""/ ,"-' : l"""J' i'' ;' 
•••• Love Canal - .cosi denomi
nata dal nome dell'architetto 
che l'ha progettata - giace su 
una vecchia discarica abusiva. 
Alla sua presenza gli studiosi 
del Departmente of Preventive 
Medicine and Biostatistics del
l'Università di Toronto hanno potuto collegare I altaincidenza di 
casi di cancro, soprattutto là leucemia, asma, bronchiti, malattie 
della pelle e il numero di aborti, neonati sottopeso o affetti da 
malformazioni congenite. ;̂ -• . 

«I primi risultati del nostro studio, che ha rilevato, tra l'altro, la 
rottura dei cromosomi in alcuni feti, hanno avuto uri grosso im
patto psicologico sugli abitanti di Love Canal» afferma Anthony 
Miller, direttore del Department of Preventive Medicine «Ma non 
abbiamo ancora gli strumenti e le informazioni necessarie per "" 
poterspiegarecosapuòaccadereadognunodiloro». i "'--si 

. Il caso canadese è emblematico di un problema dalle pio- -
porzioni vastissime, che non riguarda «soltanto» la polemica sui 
rifiuti, ma il rapporto tra l'uomo e l'ambiente modificato dall'uo
mo stesso. Degli effetti dell'inquinamento ambientale sulla salute 
umana si conosce ancora poco. La necessità di individuare stra
tegie comuni e priorità di intervento e stato oggetto di un incon
tro, che si è concluso a Roma lunedi scorso, organizzato dal Ccn- , '' 
tro Europeo Ambiente e Salute dell'Organizzazione Mondiale * 
della Sanità, dall'Istituto Superiore di Sanità e dall'Osservatono ' ' 
Epidemiologico del Lazio. Tema: Epidemiologica ambientale, 
pesticidi, rifiuti, inquinamento atmosferico. —-<•• -*••••».. m*. 
• , «Senza una strategia di continua attenzione alla salute pub- *-
blica è difficile valutare i danni ed identificare strategie di inter- . 
vento - ha detto Miller • A tutt'oggi mancano dati storici, quelli a 

nostra disposizione, sono 
spesso pochi, incompleti e li
mitati Per quanto riguarda le 
nostre ricerche.un monitorag
gio sulla-popolazione che abi
ta in centri costruiti nelle- prós- f 
simità di discariche illegali, in 
cui si concentrano tonnellate 
di rifiuti tossici, è complicato 
dalla possibilità di confusione 
tra fonti di contaminazione 
(acqua, suolo, cibo, aria), ma
lattie individuali, stili di vita. Gli 
stessi canali di diffusione delle 

sostanze nocive possono apnrsi passaggi finora insondati dai ri-
cercaton. l'acqua contaminata, ad esempio, può essere certo in
gerita, ma quell'acqua potrebbe arrivare nell'organismo anche 
attraverso particolari inalazioni, come accade per gli spray nasali 
o gli aerosol. C'è la possibilità che l'effetto morboso si propaghi a 
dismisura, ma potremmo non rendercene conto. Tenere sotto 
controllo aree e popolazioni ristrette, come quella di Love Canal, 
può aiutarci a valutare meglio il rapporto tra livello e tempi di 
esposizione, fonti dirette e indirette di contaminazione ed effetto 
morboso». ;*-•*'-' »'•••"" '• •••• £^.;--»'^-"tf';'.-v-v''~ '?-„:..:,v--:v • . . j . . . , ry 

Intanto, negli Stati Uniti è scattata l'emergenza HWS (Hazar-
dous Waste Sites), ossia delle discariche illegali e pericolose. I ri
fiuti che si accumulano ogni anno sul territorio degli Stari Uniti e 
pan a sei miliardi di tonnellate, ossia circa SOmila tonnellate a 
persona. Quaranta milioni di persone vivono nei pressi di 4mila 
discariche in cui vengono riversati rifiuti pericolosi, altri quattro 
milioni di persone vicino a mille HWS. '• ; »,..?• • •-• ••- -; ,r. -• ••-• • • JÌV* 

Anche il Centro Europeo per l'Ambiente e la Salute dell'Orga
nizzazione mondiale della sanità, costituitosi nel 1991, ha posto, 
tra le priorità d'indagine del prossimo biennio, la questione-rifiu
ti. In particolare, il Centro dell'OMS si occuperà della presenza 
nell'acqua potabile di contaminanti tossici e nocivi provenienti 
da rifiuti non controllati - . 

sotterranee) e radioattivi (da 
rocce di origine vulcanica co
me graniti o basalti) Un altro 
aspetto da considerare con at
tenzione 6 l'emissione di ra
don, gas che tende a concen
trarsi nelle cantine e nelle in
tercapedini (che vanno ad" -
guatamentc ventilate). Poi c'è 
l'inquinamento elettromagne
tico: una norma emanata dal 
ministero per l'AmDiente stabi
lisce una distanza minima di 
28 metri per le costruzioni che 
sorgono .-vicino a linee di'tra
sporto di corrente a 380 kilo-
volL Ma sono sotto accusa an
che i comuni elettrodomestici 
e i trasformatori elettrici all'in- -
temo delle nostre case? Se e 
cosi qual è il potenziale pen
colo di una radiosveglia posta 
a poche decine di centimetri 
da una persona che riposa? 
. Di capitale 'importanza ap
pare la scelta dei materiali: «1 
materiali - conferma Pauselli -
possono generare emissioni 
nocive nell'ambiente: al fine di 
escludere una tale evenienza, 
sta prendendo piede un tipo di 
valutazione che si usa definire 
"dalla culla alla tomba", che 
comprende l'estrazione della 
materia prima, la lavorazione 
e l'utilizzo del prodotto, con gli 
eventuali stoccaggi i intermedi 
iDa questojnwto di vista,.ilJa-
térizio'corimalieVb'àsé di cal
ce è il materiale da costruzione • 
ideale. Ma attenzione: nella la
vorazione dei laterizi atveoUti 
potrebbero essere incluse par- -
tkelle di polistirolo "inquinan
ti".. .:-. .-.- ...--l. A», =-̂ , 

Il rimedio? Si è visto che la 
qualità del prodotto non viene 
intaccata se il polistirolo viene 
sostituito con delle scorieagn- ' 
cole». Non basta. Il segreto del
le costruzioni che sono arriva
te fino a noi dall'antichità -sta 
nella loro elasticità, ossia nella : 
capacità di sopportare le solle
citazioni in modo assai più 
brillante rispetto a strutture più ' 
rigide (come il cemento arma- ' 
to) Possono però riservare sor
prese persino materiali predi
letti dagli ecologisti, come il le
gno. «L'aumentata richiesta di 
legname non consente più di 
adottare le classiche tecniche ' 
di stagionatura che conferiva
no al legno quelle doti di resi
stenza (agli agenti atmosferici 
ed ai parassiti) e quindi di lun
ghissima sopravvivenza. Un le
gno non dovrebbe essere trat
tato in particolare va evitato 
l'uso di impregnanti biocidi, < 
che possono dar luogo ad 
emissioni anche mollo nocive 

Fa davvero venire il cancro? Oppure circolano solo voci allarmistiche? 
Negli Stati Uniti il dibattito è aperto. Ma nessuno controlla 

D dubbio sul telefonino 
I telefonini provocano davvero il cancro? Più voci 
che prove, più dibattiti in tribunale che ricerche in 
tribunale. Gli specialisti, quasi unanimi, sostengono 
che non esiste un pericolo reale. Tutt'al più i telefo
nini possono accelerare dei processi tumorali già in 
corso. Ma la paura attorno a questo, come ad alti 
strumenti di uso comune non è completamente di
radata. Anche perché nessuno controlla. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Sembra la tipi
ca tempesta in un bicchier 
d'acqua, ma ormai tutti ne par
lano. Il caso esplose la sera di 
venerdì scorso, quando nel 
corso del «Larry King Show», 
uno dei più popolari talk-show 
americani, Larry intervistò un 
signore che sosteneva di esser
si ammalato di tumore al cer
vello a causa dell'uso quotidia
no e prolungato del telefono 
cellulare. Il suo avvocato aveva 
denunciato la Me Caw Cellular 
e chiesto per il suo assistito un 
risarcimento di qualche milio
ne di dollari. Nei giorni imme
diatamente successivi altri casi 
di tumore da eccessivo uso del 

cellulare vennero denunciati ai 
' giudici. ' Che • ora dovranno ' 
< emettere una difficile senten-

za. E si rivolgono agli esperti. ' 
Tra costoro non sono per la ve-,'; 
rità in molti a credere nella tesi . 
del tumore cellulare, ma nes- : 

' suno se l'è sentita di escludere 
. del tutto che l'assorbimento ': 

prolungato di radiazioni elei- : 
tromagnetiche possa avere nel ; 
lungo periodo un qualche ef- "' 

*: tetto sull'organismo umano. E 
r proprio questo sembra il punto -
-, più interessante di tutta la fac-

cenda. ••• ,:;;-t.-- .... ^ 
Negli Usa tutti i prodotti del

l'industria alimentare e farma
ceutica devono ottenere l'ap

provazione della Food and 
drug admimstration. Ma chi 

, può garantire - si chiedono . 
ora gli americani - la innocuità -
dei 10 milioni di telefonini in 
circolazione, dei forni a, mi
croonde, dei computer e dei, 
mille < prodotti -dell'industria , 
elettronica e delle telecomuni
cazioni? Nessuno per ora, e del ' 
resto sia imprenditori che go- . 
vernò temono un moltiplicarsi 
di costosi e burocratici organi-
smi amministrativi. Ma il pro
blema ovviamente,rimane.-Il < 
cellulare probabilmente uscirà 
assolto. Del resto anche i più -

• tenaci sostenitori del suo in- '. 
flusso maligno sul cervello di > 
chi lo usa riconoscono che ; 
l'apparecchio non può dare 
origine al cancro. Il cellulare ' 

; opera in una banda di radio-
• frequenze molto bassa, tra gli 
860 e gli 880 megahertz. A dif
ferenza dei raggi X e gamma, 
emette radiazioni non ioniz- ' 
zanti, e senza alcun rilevante 
effetto sul materiale genetico. 
L'energia che trasmette è di 
bassissimo voltaggio ed equi
vale ad un decimo di quella di 

una normale lampada da tavo
lo. Semmai -dicono gli esperti 
più allarmati - l'uso continuo 
dell'apparecchio può favorire 
lo svilupparsi di piccoli tumori 

•già esistenttMa è chiaro che si> 
tratterebbe di un rischio di en
tità quasi irrilevante, se para
gonata a quella che proviene 
dalle tossine contenute nei cibi 
che consumiamo, dal fumo 
delle sigarette, dai rifiuti ra-

, dioattivi degli ospedali e quan-
" l'altro. C'è anche chi - come 
^Stephen Cleary, professore di 
biofisica in Virginia -sostiene 
di aver provato gli effetti can
cerogeni delle radiazioni ad al
ta frequenza dei forni a mi
croonde e di quelle a bassa 
frequenza usate da una fabbri
ca di plastica. Queste ultime 
radiazioni - sostiene - sono 
molto simili a quelle emesse 
dai telefoni cellulari. Ma è una 
voce abbastanza isolata, e del 
resto il procedimento usato 
nella lavorazione della plastica 
può avere altre componenti di 
rischio, che nulla hanno a che 
vedere con la semplice lelefo-
nata da un cellulare. . 

La risposta del neurologo Erminio Costa all'articolo de l'Unità sui rischi di queste sostanze 
«Risultati importanti per la scienza italiana vengono sviliti a livello di placebo dannoso » 

«Ma io difendo i gangliosicli» 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo la lettera che il 
noto farmacologo della Fidia Georgetown Institute, Er
minio Costa, ci ha inviato a proposito dei galngliosidi. 
La lettera fa seguito all'articolo pubblicato dall'Unità : 
del 13 gennaio scorso e relativo alla richiesta del British . 
Medicai Journal di sospendere la vendita dei gagliosidi: 
in Gran Bretagna. Il giornale britannico si riferiva ad al-! 

cuni casi di sindrome Gbs verificatisi in Spagna. ̂ ;-f,;J; i 

ERMINIO COSTA 

• • I farmaci a base ganglio
sidica da oltre 15 anni sono 
impiegati in Italia con ampio . 
successo per la cura delle neu- "; 
ropatie periferiche. Com'è no
to, un farmaco privo di effica- 5 
eia può avere anche un suc
cesso temporaneo, ma alla di
stanza esso viene irrimediabil- ' 
mente eliminato dall'impiego > 
man mano che i medici pre- ;' 
scrittori, ed i pazienti, si accor
gono del •bluff», .«>-•';„-:VJ::; 

In questo momento, inoltre, • 
i farmaci a base gangliosidica 
stanno ricevendo all'estero ri- i; 
conoscimenti di eccezionale • 
importanza. 

Il monosidloganghosidc 

" Gml (Sygen), già da tempo/ 
- impiegato in Europa per la te-. 
• rapia dei gravissimi effetti della , 
ischemia cerebrale, è stato; 

. sperimentato clinicamente ' 
:>. dalla equipe del prof. Geissler _•; 

della Università del Maryland :: 
V per la terapia dei postumi inva- ' 
, lidanti dei traumi della colon- ;', 
;'.- na vertebrale, favorendo il re- i; 
. cupero delle funzioni motorie .' 

in pazienti altrimenti condah- " 
' nati per la vita alla «sedia a ro- • 
jtelle». - . . . . • . : , . . . . . . • . ;.;; 

. L'importanza di tale risulta- ; 
v lo, che è stato pubblicato sul ',; 
. New England Journal ofMedi- '-. 
cine, è stata tale da far conver
gere l'attenzione dei pnncipali 
mass media amencani su risul

tati considerati addinttura sen
sazionali («(/ramane-). Inoltre 

. - per la pnma vola nella stona 
' della farmacopea italiana - i '•• 
' farmaci a base gangliosidica ri- \ 
cevono l'onore di vedersi dedi- -

. cato - il • simposio - annuale : 
(l'83°) della Reale Fondazio- • 

'• ne svedese per il Nobel. Duole 
: e meraviglia che risultati cosi > 
. importanti per il prestigio delle < 
scienze e della industria far
maceutica - italiana : vengano -

< oggi sviliti a livello di placebo, e 
. addirittura di un placebo dan-
^ noso. !-. -..-. *"'-•.- ;'• - - .-;• ••'«xv^'- .-•": 

/Allorché il Cronassial ed il : 
Sygen sono stati immessi sul 
mercato tedesco, sono iniziati 

; attacchi chiaramente strumen- ' 
, tali, condotti inizialmente da , 
un giornale scandalista, che 

', hanno destato notevole aliar- ; 
me sfruttando asserite conce- : 
mitanze temporali tra la som- : 

ministrazione dei farmaci e la : 
insorgenza di una rara sindro-
me (1,7 individui su 100.000), , 

| la Gbs, i cui prodromi sono 
confondibili con la sintomato
logia delle neuropatie curate 
dai farmaci stessi. Quali inte
ressi fossero dietro questa ag

gressione è facile intuirlo A se
guito dell'allarme suscitalo in 
Germania, le autorità samtanc 
di Italia e Spagna dove i gan-
gliosidi hanno maggiore im
piego) < hanno proceduto ad 
un accurato controllo attraver-

: so il rilevamento di ogni possi-
: bile caso di concomitanza e la 
sua valutazione clinica. : La 
commissione di esperti, nomi
nata dal ministero della Sanità 
spagnolo, ha già concluso i 
suoi lavori accertando che sui 
> 17 casi di asserita concomitan
za (di cui è cenno nell'articolo 
qui in commento) solo 7 era-

, no di possibile Gbs e, di questi, 
in sei esistevano altri fattori 
specifici di rischio, onde solo 
in uno dei casi stessi, rientran-

; te ampiamente nella possibile 
statistica del Gbs, residuava 
una potenziale correlabilità tra 
la somministrazione del far
maco e l'insorgenza della sin
drome. Pertanto, la detta com
missione ha escluso che allo 
stato attuale della conoscenza 
esista evidenza di tale correla
zione. -• . i. . -• «• 

Ad analoghe conclusioni è a 
suo tempo pervenuto il Consi

glio supenorc di sanità italiano 
sulla base di studi epidemiolo-

, gici e dalla valutazione di cia
scun singolo caso di concomi
tanza temporale. "".:-

In ogni caso, al di là di qual-
,', siasi rilevazione empirica, emi- • 
•'/ nenti scienziati, quali Svenne-
j rholm, Alter, McKhann. Walsh, 

Vu, Doria, Tettamanti, hanno ! 

^tassativamente escluso che i ' 
. prodotti gangliosidici, virtual- , 

mente puri, quali sono quelli 
•' attualmente messi in comma. ; 
'; ciò dalla Fidia, possano avere • 
•] effetto immunogenico e per- ; 
r tanto determinare l'insorgenza ' 
S della sindrome. ; x.,.... 
'• Prima di concludere voglio • 
V anche far notare che le ricer- ; 
:•'" che sperimentali su diversi mo- ; 
'; delti 'in vivo* ed «m u/ftx>-con- ; 
£ cordamentc dimostrano che i '. 
• , gangliosidi possono sostituirsi ; 
, all'Ngf in cultura di linee cellu- ; 
:. lari che richiedono l'Ngf per la '• 

;'x sopravvivenza, ed 'in vitrei* ed i 
; in «UI'OCP. esercitano una azione ' 
*• inibente sulla morte neuronale ) 

causata dal glutammato che è 
. costantemente presente in al- * 

tissime concentrazioni nel ics 
suto nervoso ischemico 


